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Piervincenzi. Il giornalismo e le discriminant  erri oriali
All’indomani della testata sul naso – e del manganello
con rincorsa di  un disarmato ferito – testata ricevuta
mentre  intervistava  Roberto  Spada,  uno  dei  membri
della famiglia  Spada  che  gestsce  il  trafco  di  atviti
illegali a Osta,  sui presunt legami tra gli Spada e Casa
Pound, il giornalista Daniele Piervincenzi, raccontando
la vicenda a una collega della RAI ha dichiarato “certe
cose te le aspet in Sicilia, in Calabria, a Napoli, ma non
a Osta”.

A prescindere dall’incondizionata solidarieti al giornalista per il barbaro episodio di cui è stato
vitma, le sue dichiarazioni stupiscono. Non mi risulta che nessuna troupe televisiva o giornalista
che si sia fnora recato in terre di mafa e di camorra per fare un reportage sui trafci criminali e
sul degrado sociale vigente, prima di inoltrarsi in quei territori, abbia indossato o debba indossare
la petorina con su contrassegnato PRESS, stampa, e l’elmeto come si usa quando ci si reca a fare
un servizio in zone di guerra per non essere scambiat per un soldato nemico rischiando di cadere
sul campo.
Di conseguenza, alla luce delle sue dichiarazioni, è probabile che anche per Piervincenzi a Roma la
mafa non esiste, così come per i giudici che emisero la sentenza sull’inchiesta Mondo di Mezzo,
stretamente legata a Mafa Capitale. Sentenza che suscitò il risentmento di Roberto Saviano che
in un pezzo sull’Espresso spiegò invece perché anche Roma c’è la mafa.
Nel momento in cui t rechi a intervistare colui che sai è il fratello di un boss - Roberto Spada è il
fratello  del  boss Carmine  Spada  deto  romoleto –   facendo  domande  “fastdiose”  sui presunt
rapport tra il clan e il movimento politco di estrema destra Casa Pound che alle amministratve di
domenica scorsa a Osta ha preso il 9% di preferenze, probabilmente grazie proprio al sostegno
degli Spada,   se non t aspet d’essere preso a capocciate sul naso, non puoi nemmeno pensare
che t accolga in pace con un mazzo di fori o t oofra un caofè.
Come  insegnano  i  vari  inviat di  Striscia  la  Notzia,  delle  Iene  e  di  tante  altre  trasmissioni
giornalistche e non che nel corso degli anni sono stat vitme di vere e proprie aggressioni solo
perché facevano servizi o domande scomode – emblematche l’aggressione subita in un ristorante
da Valerio Staofelli  da parte dell’allora diretore di RAI FICTION Fabrizio Del Noce, a cui doveva
consegnare il Tapiro, il quale prima gli strappò il microfono di mano e poi lo colpì violentemente
con lo stesso sul naso, (per quel gesto Del Noce è stato condannato in appello a pagare 84 mila
euro all’inviato di Striscia); quella dell’allora onorevole Luca Barbareschi all’inviato delle Iene che
cercava di intervistarlo sul suo assenteismo in Parlamento; lo scalciare dell’allora Ministro della
Difesa Ignazio La Russa Corrado a Formigli quando era ancora un inviato di Michele Santoro  -a un
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di Vincenzo Giarritello

http://www.ilpost.it/2017/11/09/ostia-aggressione-spada-casapound/
http://www.ilpost.it/2017/11/09/ostia-aggressione-spada-casapound/
https://www.youtube.com/watch?v=WUjaWyfngNA
https://www.youtube.com/watch?v=WUjaWyfngNA
http://www.video.mediaset.it/video/iene/puntata/409347/roma-barbareschi-assenteista-e-furioso.html
http://www.video.mediaset.it/video/iene/puntata/409347/roma-barbareschi-assenteista-e-furioso.html
http://www.adnkronos.com/intrattenimento/spettacolo/2017/05/30/del-noce-condannato-per-microfonata-staffelli_FMcrZduTKgqoIefeRBvxgI.html
http://www.adnkronos.com/intrattenimento/spettacolo/2017/05/30/del-noce-condannato-per-microfonata-staffelli_FMcrZduTKgqoIefeRBvxgI.html
http://video.corriere.it/del-noce-microfonata-staffelli/62730834-3117-11e0-90b6-00144f02aabc?refresh_ce-cp
http://video.corriere.it/del-noce-microfonata-staffelli/62730834-3117-11e0-90b6-00144f02aabc?refresh_ce-cp
http://espresso.repubblica.it/attualita/2017/11/09/news/casapound-l-amico-spada-e-gli-affari-con-le-barche-1.313828
http://espresso.repubblica.it/attualita/2017/11/09/news/casapound-l-amico-spada-e-gli-affari-con-le-barche-1.313828
https://roma.fanpage.it/ostia-chiesti-15-anni-di-carcere-per-carmine-spada/
http://espresso.repubblica.it/opinioni/l-antitaliano/2017/07/26/news/chi-non-vuol-vedere-la-mafia-a-roma-1.306812
http://espresso.repubblica.it/opinioni/l-antitaliano/2017/07/26/news/chi-non-vuol-vedere-la-mafia-a-roma-1.306812
https://www.ilfattoquotidiano.it/2017/07/20/mafia-capitale-esultano-legali-di-buzzi-e-carminati-roma-la-mafia-non-esiste-saviano-anche-palermo-non-esisteva/3742637/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2017/07/20/mafia-capitale-esultano-legali-di-buzzi-e-carminati-roma-la-mafia-non-esiste-saviano-anche-palermo-non-esisteva/3742637/
http://www.vesuviolive.it/ultime-notizie/224444-video-giornalista-aggredito-racconta-napoli-invece-sai-cosa-vai-incontro/
http://www.vesuviolive.it/ultime-notizie/224444-video-giornalista-aggredito-racconta-napoli-invece-sai-cosa-vai-incontro/
http://www.vesuviolive.it/ultime-notizie/224444-video-giornalista-aggredito-racconta-napoli-invece-sai-cosa-vai-incontro/
http://www.vesuviolive.it/ultime-notizie/224444-video-giornalista-aggredito-racconta-napoli-invece-sai-cosa-vai-incontro/
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giornalista non serve recarsi in zone a rischio per essere aggredito o insultato mentre fa il proprio
mestere.
Qualunque  giornalista  ponga  domande  scomode  e  insistent rischia  di  restare  vitma  di  un
aggressione  da  parte  dell’intervistato,  indipendentemente  dal  ruolo  sociale  che  quest’ultmo
ricopre.  Semplicemente  perché  a  nessuno  piace  che  si  rendano  pubbliche  le  proprie  colpe,
intrallazzi o contraddizioni.
Al  di  li  se  la  mafa  a  Roma  esiste  oppure  no  –  sembrerebbe  proprio  di  sì  visto  come  sono
struturate le varie organizzazioni criminali che presidiano il territorio laziale – è inequivocabile che
il rischio di aggressione è contemplato tra i rischi in cui può incorrere un giornalista.
Dispiace che Piervincenzi ne faccia una discriminante territoriale.
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